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1. La Penisola Arabica
La Penisola Arabica è un grande tavolato circondato a ovest dal Mar 
Rosso, a sud dall’Oceano Indiano e a est dal Golfo Persico. I rilievi lungo 
le coste fermano i venti umidi provenienti dal mare e contribuiscono a 
rendere il clima molto caldo e secco. Per questo motivo la parte centrale 
della Penisola Arabica è occupata da un vasto territorio desertico, in cui 
sorgono di tanto in tanto piccole oasi caratterizzate dalla presenza di 
acqua e vegetazione.

La popolazione araba - Nel VI secolo gli Arabi non avevano un’unità 
politica. Infatti la popolazione araba era divisa in clan, ovvero piccoli 
gruppi legati da relazioni familiari, che spesso erano in lotta fra di loro. 
Nel deserto vivevano i beduini (dall’arabo “abitanti del deserto”), nomadi 
che praticavano l’allevamento. Nelle oasi e nei centri abitati lungo 
la costa, invece, vivevano popolazioni sedentarie, che si dedicavano 
all’agricoltura.

Le piste carovaniere - Per la sua posizione strategica, fin dall’antichità 
la Penisola Arabica fu contesa dai grandi Imperi vicini: sia l’Impero 
persiano sia l’Impero bizantino avevano interesse a controllare quest’area. 
Qui, infatti, passavano le principali vie commerciali per gli scambi tra 
l’Oriente (l’India in particolare) e l’Occidente. I mercanti si spostavano 
lungo le piste carovaniere che collegavano fra di loro le oasi e i principali 
centri abitati della costa, fornendo così un rapido e sicuro passaggio fra il 
Mar Mediterraneo e l’Oceano Indiano.

La Mecca, centro economico e religioso
Nella Penisola Arabica le città erano poche e sorgevano lungo le coste. 
Tra queste la più importante era La Mecca, nella parte occidentale della 
Penisola Arabica, all’incrocio delle principali piste carovaniere. 
La Mecca era una città molto ricca: qui, ogni anno, si svolgeva un 
prestigioso mercato, in occasione del quale veniva proclamata una tregua 
che sospendeva i conflitti tra i diversi clan, per permettere così un 
tranquillo svolgimento degli affari. 
La città era dominata dalla tribù dei Quraish, che avevano accumulato 
enormi ricchezze grazie ai commerci.
La Mecca era anche un importante centro religioso: qui si trovava la Pietra 
Nera, una pietra considerata di origine divina, custodita nella Ka‘ba, un 
edificio di forma cubica, dove è conservata ancora oggi. 
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La città era meta di pellegrinaggio per i fedeli di diverse religioni, 
perché la Pietra Nera era venerata dagli Arabi, ma anche dalle comunità di 
cristiani ed ebrei che vivevano nella Penisola Arabica.
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